
Somiglia molto ad una grande
famiglia, l’VIII circolo didatti-
co “Don Milani” di Salerno.
Costituita tra da ben tre plessi,
in via Corenzio, via Rocco Coc-
chia e via Gaeta, la “Don Mila-
ni” che conta circa 1036 alunni
tra la scuola dell’infanzia e
quella primaria, offre ai piccoli
studenti occasioni di crescita
non solo culturale, ma anche
personale. «Alla nostra scuola
sta a cuore il benessere psico -
fisico degli alunni, nonché l’in-
tegrazione di coloro che appar-
tengono alle fasce deboli – ha
spiegato il dirigente scolastico
Luisa Del Forno - Non ci iden-
tifichiamo certo come un ospe-
dale, ma, seguendo le orme di
Don Milani, ci caratterizzia-
mo, oltre che per la valida of-
ferta formativa, anche per la
particolare attenzione rivolta
ai bambini che necessitano di
maggiori stimoli per stare a
passo con i loro compagni».

Non a caso, la Don Milani of-
fre un ricco ventaglio di appro-
fondimenti disciplinari, per
permettere sia di rafforzare le
conoscenze ai migliori allievi,
sia di offrire aiuto ai bambini
che ne necessitano. Inoltre, la
scuola si fa carico delle esigen-
ze dei genitori più impegnati
con il lavoro, offrendo un servi-
zio pre - scuola, attivo, con die-
ci richieste di partecipazione,
dal lunedì al venerdì, dalle 7.50
alle 8. Tra i percorsi formativi
proposti agli alunni della scuo-
la primaria, intanto, quello
che realizzato in collaborazio-
ne con i carabinieri del Nac:
«Prestando notevole attenzio-
ne alla legalità ed al contempo
alla sana crescita dei più picco-
li, quest’anno avviamo un pro-

getto in collaborazione con i
carabinieri del Nac, puntando
su di una corretta educazione
alimentare – continua la Del
Forno – Ai bambini, quindi,
verranno insegnate le modali-
tà per leggere l’etichetta dei
prodotti, con l’obiettivo di pro-
muovere tra le classi IV e V del-
la primaria, stili di vita virtuo-
si». Scopo del lodevole proget-
to accolto dalla Don Milani, la

divulgazione del sapere legato
alla conoscenza dei prodotti
del nostro territorio e ai rischi
cui si incorre senza il controllo
dell’etichetta. Per il secondo
anno, ancora, la Don Milani
aderisce al progetto “Crescere
Felix” che, coinvolgendo l’Asl,
mira a elevare il momento del
pasto scolastico quale
“palestra del ben mangiare”,
al fine di prevenire l’obesità in-

fantile e contribuire alla sana
crescita dei bambini.

Percorsi di approfondimen-
to sull’educazione alla cittadi-
nanza consapevole e sul rispet-
to ambientale, a seguire, sono
proposti dalla don Milani che,
lo scorso anno, ha aderito
all’iniziativa del Fai, per tra-
smettere ai bimbi l’amore per
il proprio territorio. Non man-
cano, infine, mini - basket per i

più grandicelli, ed attività psi-
co - motorie per i più piccini,
nel pomeriggio, presso la scuo-
la salernitana che, tra i proget-
ti Pon, vanta corsi di lingua,
con tanto di attestato Trinity.
Un luogo “desiderabile”, per-
ciò, la Don Milani, dove, ognu-
no, sentendosi valorizzato, rie-
sce a tirar fuori il meglio di sé.

Marilia Parente
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sabato prossimo

Sciopero: docenti
e studenti
si preparano
al corteo di Roma

VIAGGIO NELLE SCUOLE » “DON MILANI”

Coerenti con il motto “Don Milani: dove la scuola è una grande
famiglia”, l’VIII circolo didattico ha realizzato un sito internet
all’avanguardia, dal quale è possibile accedere alla chat della
scuola, dopo aver attivato il programma gratuito Java sul pc.
Utilizzando la tecnologia come mezzo di unione, piuttosto che di
isolamento, quindi, l’VIII circolo ha dedicato anche una sezione alla
raccolta di vecchie foto, articoli di giornali e qualsiasi altro
documento riguardante la Don Milani, al fine di aiutare gli alunni a
non perdere le tracce del loro passato. «Potersi ritrovare in questa
piazza virtuale, ricca di colori, di movimento e di utili informazioni è
estremamente gratificante e positivo dal punto di vista
comunicativo – ha commentato il dirigente scolastico, Luisa Del
Forno (nella foto) - Auspico che il sito cresca in fretta». Info:
Ottavocircolo.net/index.htm

Tutti in marcia in difesa della
scuola pubblica, precari, per-
sonale Ata, insegnanti e stu-
denti salernitani che, sabato
prossimo, a Roma, prenderan-
no parte allo sciopero generale
indetto dai Cobas e dalla Cgil.

Dopo la giornata del 14 no-
vembre, quando circa 80mila
persone hanno bloccato la Ca-
pitale, la scuola scende di nuo-
vo in piazza «per battere Profu-
mo e il Governo, per impedire
la distruzione della scuola pub-
blica», come annunciano i Co-
bas Scuola. «Scioperiamo e
manifestiamo tutti in un unico
grande corteo a Roma: dobbia-
mo ancora respingere i tagli di
posti di lavoro, scuole, classi e
materie, l’espulsione e il con-
corsaccio dei precari, il blocco
dei contratti e degli scatti di an-
zianità, la legge Aprea - Ghiz-
zoni, la deportazione degli ini-
donei, la scuola-miseria e la
scuola-quiz dell’Invalsi», han-
no ribadito in coro.

I Cobas, inoltre, propongo-
no agli altri sindacati, agli stu-
denti, ai precari ed ai comitati,
di organizzare una manifesta-
zione unitaria che parta da
piazza della Repubblica, saba-
to, alle 10 e che si diriga in cor-
teo verso il centro della città.
«Miriamo ad una grandiosa
manifestazione unitaria del
popolo della scuola pubblica a
Roma, ma finora non abbiamo
ricevuto alcuna risposta ai no-
stri appelli, in tal senso, da par-
te degli altri sindacati promo-
tori dell’iniziativa e, anzi, ab-
biamo appreso che hanno con-
vocato una manifestazione
stanziale a piazza del Popolo»,
hanno spiegato i Cobas. Che
aggiungono: «Tenendo conto
della grande partecipazione,
però, una iniziativa stanziale
in una piazza peraltro ben po-
co capiente, per la marea di
manifestanti attesi, appare del
tutto inadeguata». Chiunque
fosse interessato allo sciopero,
può ricevere informazioni sui
pullman che partiranno da Sa-
lerno e provincia, telefonando
ai numeri 3288449831 e
3492344625.  (m.p.)
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Il fascino della Salerno di ieri e
di oggi “invade” Palazzo Geno-
vese, in piazza Sedile del Cam-
po, con l’incantevole mostra
calcografica del liceo artistico
Sabatini - Menna.

Sarà inaugurata il 2 dicem-
bre alle 18.30, infatti, “Salerno
Incisa”, esposizione di circa
quaranta opere realizzata da-
gli studenti del liceo salernita-
no, sotto l’attenta guida delle
docenti Antonietta Di Loren-
zo e Francesca Poto.

«Le incisioni sono state rea-
lizzate con l’antica tecnica ri-
nascimentale – ha spiegato la
curatrice Di Lorenzo – Trattan-

dosi di una mostra di carattere
storico, di moderno e di speri-
mentale c’è ben poco: per lo
più le opere sono, infatti, rea-
lizzate con materiali quali zin-
co o rame, invece che in pvc».

Una carrellata che, parten-
do dalla Salerno del 1700, pas-
sando per quella della secon-
da guerra mondiale, giunge fi-
no alle Luci d’Artista. In prati-
ca Salerno di ieri e di oggi, un
appuntamento da non perde-
re. Sarà possibile visitare
“Salerno Incisa”, quindi, dal 2
al 14 dicembre, dalle 17.30 alle
20.30.  (m.p.)
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liceo “menna”

La storia di Salerno in 40 incisioni
In mostra le opere degli allievi

«Benessere psico fisico
Per il nostro istituto
rappresenta la priorità»
Il dirigente Del Forno indica gli obiettivi più importanti
«Tra i progetti c’è anche quello dell’educazione alimentare»

L’ingresso dell’istituto Don Milani e, a lato, la dirigente Luisa Del Forno

Raccolta di foto e di articoli sulla struttura
Basta un click per accedere ai documenti

Venerdì prossimo il Comitato
Piccola Industria di Confindu-
striasi dà appuntamento alle
scolaresche del territorio in oc-
casione della terza edizione
del Pmi Day - Industriamoci,
l’evento promosso per accre-
scere la consapevolezza sulla
forza e sul ruolo delle piccole e
medie imprese, vero motore
di sviluppo economico e socia-
le del Paese.

Durante la giornata, le Pmi
salernitane apriranno le loro
porte ai giovani e alle comuni-
tà locali per mostrare come si
svolge l’attività produttiva e
per raccontare, storia, conqui-

ste e progetti futuri delle azien-
de. «L’impresa - spiega Rober-
to Magliulo, presidente del Co-
mitato Piccola Industria di
Confindustria Salerno - è il luo-
go dove si crea ricchezza e oc-
cupazione mettendo al centro
le persone e il loro impegno
quotidiano a favore della cre-
scita del Paese».

Sono dodici le aziende che
hanno aderito al Pmi Day: De
Iuliis Macchine; Giroauto Tra-
vels Sas; Centrale del Latte di
Salerno Sa; Euroflex Spa; Loda-
to Gennaro & C. Spa; CTI Foo-
dtech Srl; Arti Grafiche Boccia;
Bioplast Srl; Flex Packaging Al

Spa; Maf di Mastalia Anella
Sas; Gruppo Iovine Srl; Miche-
le Autuori Srl. Le scuole parte-
cipanti all'iniziativa sono: Iis
Galilei - Salerno; Istituto pro-
fessionale di Stato per i servizi
per l’enogastronomia e l’ospi-
talità alberghiera Virtuoso - Sa-
lerno; Iis Santa Caterina da Sie-
na - Salerno; Itis Pacinotti -
Scafati; Itis Focaccia; Liceo
classico De Sanctis, Istituto
iecnico industriale Fermi - Sar-
no; Itsse Genovesi - Salerno;
Iis Baronissi; Istituto tecnico
nautico Giovanni XXIII - Saler-
no.
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iniziativa di confindustria

Tour degli studenti nelle aziende
Dodici ditte aprono le porte per la terza edizione di Pmi day

Una storia, quella di Giuseppi-
na (Giusy) Attianese, 28enne
di Castel San Giorgio, che ha
fatto il giro d’Italia. La salerni-
tana, una laurea in comunica-
zione e marketing, per sei mesi
lavorerà come insegnante a
San Giorgio di Nogaro, in Friu-
li. Niente di strano se non fos-
se che Giusy tutti i lunedì in
treno arriva all’altra San Gior-
gio, due ore di lezione e ritor-
no. Stipendio mensile 174 eu-
ro, spesa di 547 euro.
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il caso di Giusy

Da Salerno al Friuli
per due ore di lezione
e 174 euro di stipendio
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